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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

MARINACCI, TERESIO DELFINO, FA-
BRIS, MANCUSO, DE FRANCISCIS 
GRILLO, PRESTIGIACOMO, TASSONE, 
VOLONTÈ. - Al Ministro dell'interno. -
Per conoscere: 

ogni e lemento sull ' intervento, tu t ­
tora in atto, delle forze di polizia con­
t ro gli allevatori che, pacif icamente e 
compos tamente , p ro te s t ano nelle diverse 
zone del Paese con t ro i r i ta rd i decisio­
nali del Governo nell 'affrontare la or­
mai squall ida prob lemat ica vicenda 
delle quote latte. (3-00666) 

PEZZOLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

il prefet to di Venezia, in previsione 
della dismissione del cen t ro della Croce 
rossa i tal iana (CRI) di Jesolo, con le t tera 
da ta ta 17 gennaio 1997 ha invitato i s indaci 
dei comuni di Jesolo, San Dona di Piave, 
Eraclea, Caorle e S. Michele al Taglia-
m e n t o a reper i re a u t o n o m e sistemazioni 
abitative sul te r r i tor io pe r vent idue nuclei 
familiari di profughi della ex Jugoslavia; 

le prefe t tura di Venezia ha comuni ­
cato in tale le t tera che po t rebbe garan t i re 
l 'erogazione di u n con t r ibu to sulla spesa 
alloggiativa il cui a m m o n t a r e ver rà deter­
mina to solo successivamente al reper i ­
m e n t o degli alloggi; 

in questi giorni nei comuni interessat i 
ci t tadini i taliani ve r r anno sfrattati , anche 
con l'ausilio della forza pubblica, dalle loro 
case - : 

se la normat iva deleghi le ammin i ­
strazioni comunal i a reper i re alloggi per i 
profughi della ex Jugoslavia; 

se sia già stata individuata dal Mini­
s t ro del l ' in terno la coper tu ra f inanziaria 

volta, nel caso, a ga ran t i re le contr ibuzioni 
statali ai comuni interpellat i , così come 
promesso dal prefet to di Venezia; 

se il Governo in tenda sospendere 
l 'azione di sfratto nei confronti di quei 
ci t tadini italiani residenti nei comuni citati 
in p remessa e che vivono in condizioni 
economiche precar ie . (3-00667) 

BERGAMO. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - p remesso 
che: 

da alcuni articoli appars i sul quot i ­
d iano / / Giornale emerge con tu t ta evi­
denza il ruolo asso lu tamente sproposi ta to 
assegnato, nel nos t ro Paese, ai s indacati ; 

n o n v'è naz ione al mondo , t r a n n e la 
nos t ra (guarda caso), in cui il s indacato 
interferisca così pesan temen te nella poli­
tica economica del Governo, a r r ivando 
pers ino al l 'e laborazione di testi di legge (si 
veda, ad esempio, la recente r i forma delle 
pensioni) ed esigendo u n a preventiva con­
sul tazione in mer i to alle più impor tan t i 
decisioni governative; 

in Gran Bretagna, paese in cui il 
s indacato esercitava u n a forte influenza 
sulle scelte governative, in seguito ad una 
ferma presa di posizione del Governo, le 
mit iche irade unions h a n n o subi to u n ri­
levante r id imens ionamento , t an to che, ar ­
r ivando alla l iberazione del merca to del 
lavoro, oggi il Regno Unito p resen ta il tasso 
di d isoccupazione più basso (e di ben cin­
que punt i ) r ispet to alla media comuni ta r ia ; 

u n analogo tentat ivo di l iberalizza­
zione del merca to del lavoro, avanza to dal 
Governo Berlusconi, è fallito p ropr io per il 
ch iaro divieto dei s indacati ; 

la stessa presenza di t re sindacati , 
confederat i tra loro (ad avviso dell ' inter­
rogante espressione c iascuno dell 'ideologia 
e degli interessi dei maggiori part i t i della 
« p r i m a Repubbl ica »), evidenzia con forza 
il clima consociativo in cui essi sono nat i 
ed h a n n o prospera to ; 
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in virtù di ciò, il s indacato ha ot te­
nuto , negli ul t imi decenni, u n a serie di 
privilegi normat ivi asso lu tamente inspiega­
bili: si pensi all ' istituto del distacco re t r i ­
bui to per tutt i i funzionari sindacali , al 
ruolo dominan te o t tenuto nella gestione 
dei fondi previdenziali , a l l 'assurdi tà giuri­
dica della manca t a appl icazione degli a r ­
ticoli 39 e 40 della Costituzione; 

nonos tan te chiar i dann i provocat i al 
nos t ro Paese dalla politica s indacale in 
mater ia di me rca to del lavoro, essa r isul ta 
oggi più viva ed a r rogan te che mai; 

pa r r ebbe inoltre, che, nel corso del 
solo a n n o 1995, esclusivamente nel p u b ­
blico impiego, ol t re c inquemila statali n o n 
abbiano pres ta to a lcuna attività lavorativa, 
perché impegnat i , a t empo pieno, in quella 
sindacale; tu t to ciò per u n costo comples­
sivo, a carico dello Stato, di duecen to t ren-
tac inque mil iardi di lire; 

com'è noto, nel set tore del pubbl ico 
impiego, il s indacalis ta d u r a n t e il pe r iodo 
di distacco, ol tre a conservare il p rop r io 
posto di lavoro, usufruisce di regolare e 
cont inua re t r ibuzione; 

i distacchi retr ibui t i nel pubbl ico im­
piego, a n o r m a di legge, sa rebbero previsti 
nella misura di u n a uni tà ogni c inquemila 
d ipendent i in servizio, e posto che gli sta­
tali r i su l tano essere 3,5 milioni, i s indaca­
listi non dovrebbero essere più ot tocento: 
com'è noto s iamo ben al di sopra di tale 
cifra - : 

se tali notizie r i spondano al vero ed, 
in caso affermativo, quale sia l 'opinione del 
Governo in mer i to ; 

se a fronte di milioni di i taliani ed 
intere famiglie versant i nella più cupa di­
sperazione, non ri tenga una mos t ruos i tà 
etica, p r i m a che giuridica, consent i re e 
preservare tale si tuazione, che crea, di 
fatto, una categoria di cit tadini super -p r i ­
vilegiati; 

quali iniziative in tenda a s sumere in 
mer i to a tu t to ciò e se non ri tenga di rife­
r i rne al Pa r l amen to . (3-00668) 

POLI BORTONE, FRANZ, CONTENTO, 
LA RUSSA, BOCCHINO, PAMPO, LANDI, 
ANTONIO PEPE, ANEDDA, GASPARRI, 
ALBONI, MITOLO, PAOLONE, FOTI, 
FINO, PEZZOLI, ARMANI, NICOLA PA-
SETTO, MIGLIORI e MENI A. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri e al Ministro 
dell'interno. — Per conoscere - p remesso 
che: 

nella seduta della Camera dei depu­
tati del 29 gennaio 1997 veniva da ta notizia 
che, in diverse località, forze di Polizia 
avevano effettuato « car iche » nei confronti 
degli allevatori che p ro tes tavano cont ro le 
disposizioni relative al « super prelievo » 
concernen te le quote latte; 

la notizia veniva accolta con app ren ­
sione e non senza s tupore , non avendosi 
memor ia , nei tempi recenti , di azioni così 
c lamorose a d a n n o di lavorator i che at­
t u a n o forme di protesta ; 

è ipotizzabile l 'esistenza di precise 
disposizioni di pa r te minis ter ia le volte ad 
u n disegno dire t to a r e p r i m e r e con forza la 
pro tes ta in a t to - : 

quale sia la rea l tà effettiva dei fatti 
accadut i , con par t ico lare r i fer imento alle 
località interessate dagli avvenimenti , alle 
modal i tà di in tervento delle forze di Polizia 
ed alle conseguenze per le persone coin­
volte; 

sulla base di quali provvedimenti , di 
quale preciso con tenu to e da chi impar t i t i 
s iano stati adot ta t i compor t amen t i volti ad 
ut i l izzare la forza con t ro gli agricoltori; 

se non ri tenga di eccezionale gravità 
q u a n t o accaduto anche alla luce di ben 
diversi at teggiamenti tenut i nei confronti di 
al tr i lavoratori in lotta. (3-00669) 

MAIOLO. — Ai Ministri dell'interno e di 
grazia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

il giorno 28 gennaio 1997 venivano 
diffuse notizie concernent i l 'ipotesi di u n 
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at tenta to nei confronti del p rocu ra to r e 
della Repubbl ica di Pa le rmo Giancar lo Ca­
selli; 

in re lazione a tale ipotesi deli t tuosa 
l 'autori tà giudiziaria di Pa l e rmo ha a r r e ­
stato lo stesso giorno sette persone; 

tale ipotesi deli t tuosa è emersa in 
seguito a una in terce t taz ione ambienta le 
del 9 se t tembre 1995; 

secondo q u a n t o r ipo r t a to dal quot i ­
d iano La Stampa del 29 gennaio 1997, il 
Ministro del l ' in terno ha affermato: « Ho 
saputo che l'ipotesi di a t t en ta to non ha mai 
assunto connota t i concret i e imminen t i », 
e, più in par t icolare , ha a rgomenta to : « Al 
m o m e n t o in cui è t rape la ta un ' ipotesi di 
a t ten ta to in seno a u n g r u p p o che poi è 
s tato ar res ta to , la s i tuazione è s tata seguita 
e tenuta sotto control lo. Il proget to ha 
formato oggetto di con t inuo control lo e 
quindi non ha mai assun to connota t i con­
creti e imminent i . E n a t u r a l m e n t e l 'arresto 
ha a che fare con l 'attività cr iminosa del 
gruppo, non solo con l'ipotesi di a t ten ta­
to » —: 

se le indagini concernen t i l 'ipotesi di 
a t ten ta to siano state condot te dalla p ro ­
cura della Repubbl ica di Pa le rmo e per 
quali ragioni, nel caso, n o n siano state 
affidate alla competen te p r o c u r a della Re­
pubblica di Caltanissetta; 

da chi e per quali ragioni s iano state 
divulgate le notizie e alcuni atti investiga­
tivi concernent i l 'ipotesi di a t ten ta to . 

(3-00670) 

MANTOVANO, POLI BORTONE, 
ANEDDA, GALEAZZI, CUSCUNÀ, PAO-
LONE, PEZZOLI, CONTENTO, LOSURDO, 
FEI, MARENGO, LAVAGNINI, NERI, 
DELMASTRO DELLE VEDOVE, DIVELLA, 
DEL BARONE, VITALI, ALBERTO GIOR-
GETTI, PAMPO, ACIERNO, TABORELLI, 
LI CALZI, GIULIANO, MISURACA, 
LEONE, TARDITI, SAPONARA e MA-
ROTTA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

il t racol lo di n u m e r o s e società finan­
ziarie ha u l t e r io rmente aggravato le con­
dizioni economiche dell 'Albania: u n terzo 
della popolazione ha perso i p ropr i ri­
sparmi , costituiti per lo più da r imesse 
degli emigrat i ; 

il Governo non a p p a r e in g rado di 
r imbor sa r e i r i sparmia tor i , se n o n per una 
piccola par te , coincidente con i fondi che 
è r iusci to a bloccare; 

i vincoli fissati dal F o n d o mone ta r io 
in te rnaz iona le p rec ludono intervent i pub ­
blicistici; 

u n a miscela esplosiva costi tuita dallo 
s tato di miseria, frutto di c inquan t ' ann i di 
to ta l i ta r i smo reale e di u n a truffa di così 
a m p a diffusione, rischia di provocare di­
sordini più cruent i di quelli scoppiati nei 
giorni passat i e di spingere a emigrazioni 
di p roporz ion i più massicce di quelle che 
si rea l izzano in t empi ord inar i ; 

la s i tuazione è des t ina ta a diventare, 
se possibile, più p reoccupan te , fra qualche 
giorno, e p rec i samente a pa r t i r e dal 5 
febbraio 1997, a l lorché sa rà evidente a 
tut t i che il Governo a lbanese n o n può fare 
fronte a tu t te le is tanze di r i s toro dei 
r i sparmia tor i ; 

i legami esistenti fra l 'Italia e l'Alba­
nia impongono a R o m a di a iu ta re Ti rana 
in u n m o m e n t o di così s t r ao rd ina r i a dif­
ficoltà: non solo pe rché l ' in terscambio al­
banese r iguarda per il 60 per cento l'Italia, 
m a sopra t tu t to per le ragioni di ordine 
geografico e storico che r e n d o n o par t ico­
l a rmen te vicine le due nazioni : non a caso 
il 35 per cento della popolazione albanese 
par la la l ingua i tal iana; 

gli aiuti che il Governo i tal iano è 
ch iamato a concedere e a sollecitare al­
l ' intera Unione eu ropea r a p p r e s e n t a n o an­
zi tut to u n dovere di sol idarietà nei con­
fronti di u n a naz ione d u r a m e n t e provata, 
al cui in t e rno il processo di r innovamento 
democra t ico incon t ra difficoltà e rischia di 
essere compromesso dai disordini di 
piazza; 
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essi cost i tuiscano per a l t ro anche u n 
« invest imento », dal m o m e n t o che dalla 
loro enti tà ed efficacia d ipende la possi­
bilità di f renare u n a nuova onda ta di im­
migrazione clandest ina, che provocherà 
costi urgent i in t e rmin i di accoglienza dei 
profughi e di con t ras to della cr iminal i tà 
che di essa si servirà; 

gli aiuti vanno poi accompagnat i : 

a) da un serio monitoraggio dei flussi 
f inanziari che dall 'Albania sono pervenut i 
in Italia e nell 'Unione europea negli ult imi 
mesi, al fine di verificare l 'eventuale p ro ­
venienza di d e n a r o dalle truffe consumate 
in d a n n o dei r i spa rmia to r i albanesi , con 
conseguente res t i tuzione ai legittimi t i to­
lari; 

b) da più incisivi accordi fra le au­
tor i tà di polizia di R o m a e di Tirana, volti 
a impedi re l 'espatr io c landest ino dalle co­
ste albanesi; 

c) in par t icolare , dalla r ichiesta al 
Governo di T i rana di sostenere e in tegrare 
con uni tà di polizia i tal iane i repar t i che 
svolgono servizi di o rd ine pubbl ico in Al­
bania, qua lo ra se ne ravvisi la necessità; 

d) dalla predisposiz ione di u n efficace 
sistema di controll i a valle, che non pos­
sono t r adur s i nella m e r a ricognizione delle 
coste, come è s ta to deciso nel l ' incontro 
t enu to in da ta 28 gennaio 1997 nella p re ­
fet tura di Bari , senza che si sia previsto 
l ' impiego di forze anche mili tari pe r 
un 'ope ra di dissuasione; 

e) dalla r ap ida approvazione di u n a 
disciplina organica del l ' immigrazione: va 
segnalato in propos i to che il Governo ita­
liano, in sede di approvazione della sana­
toria sul l ' immigrazione, nel d icembre 1996, 
aveva annunc ia to la presentaz ione di u n 
disegno di legge sul l 'a rgomento en t ro il 
mese di gennaio 1997 - : 

se e qual i iniziative, nel q u a d r o più 
ampio della cooperazione fra Unione eu­
ropea Italia e Albania, il Governo i tal iano 
in tenda adot ta re : 

1) per a iu ta re il Governo ed i r ispar­
mia tor i a lbanesi dopo la truffa pat i ta da 
costoro ad ope ra di spregiudicat i opera tor i 
f inanziari ; 

2) per individuare l 'eventuale illecita 
provenienza di flussi f inanziari , esito della 
raccol ta del r i spa rmio in Albania; 

3) per in tervenire con p ropr ie uni tà 
di polizia, brevi accordi con le autor i tà di 
polizia albanesi , allo scopo di impedi re la 
massiccia immigraz ione clandest ina che si 
p rospe t ta a breve scadenza; 

4) per cont ro l la re in m o d o serio ed 
efficace la costa i tal iana che fronteggia 
l 'Albania; 

5) per discipl inare in m o d o definitivo 
ed organico la ma te r i a del l ' immigrazione. 

(3-00671) 

D'IPPOLITO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

il consiglio del l 'ordine degli avvocati e 
p rocu ra to r i p resso la cor te di appello di 
Ca tanza ro in da ta 22 gennaio 1997, nel 
d ich ia ra re lo s ta to di agitazione della ca­
tegoria, ha, contes tua lmente , convocato 
l 'assemblea s t r ao rd ina r i a di tut t i gli iscritti 
per il 5 febbraio 1997, al fine di concor­
da re i mezzi di lotta più oppor tun i per 
avviare a soluzione i gravi p rob lemi deter­
mina t i dalla e n o r m e mole di p rocedure 
penden t i (circa diciassettemila al 30 set­
t e m b r e 1996) presso il t r ibuna le civile di 
Ca tanzaro ; 

la decisione adot ta ta costituisce la 
r isposta s t r ao rd ina r i a alla m a n c a t a solu­
zione delle difficoltà più volte evidenziate 
dallo stesso consiglio del l 'ordine a causa di 
ques ta d r a m m a t i c a s i tuazione presso il t r i ­
buna le civile di Catanzaro ; 

n o n p a r e essersi raggiunto, in ordine 
ad eventuali soluzioni adottabi l i in con­
creto, u n utile r accordo t r a magistrat i e 
avvocati, senza con ciò voler giudicare la 
volontà di col laborazione e di a t tenzione ai 
p rob lemi che si p r e s u m e in en t rambi ; 



Atti Parlamentari - 6279 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 30 GENNAIO 1997 

il p res idente del t r ibunale , per la ca­
renza di magistrat i civili, spesso dest inat i 
ad uffici penali , p a r e suggerire non t an to 
l ' istituzione di u n a III sezione civile, r i te­
nu ta necessaria, q u a n t o la t ras formazione 
della II sezione civile in sezione mista; 

tale o r i en t amen to ha des ta to grave 
preoccupaz ione nel consiglio del l 'ordine 
degli avvocati, che ne teme la r i cadu ta 
negativa non solo a fronte dei dati r ipor ta t i 
in sede di inauguraz ione del l 'anno giudi­
ziario 1997 (poche sentenze civili deposi­
tate annua lmen te ; mol te cause rinviate ad 
udienze collegiali del 2000; r i t a rdo nel 
deposito delle o rd inanze is t rut tor ie di più 
facile del ibazione; rinvìi da un 'ud ienza 
is t rut tor ia al l 'a l t ra super ior i al l 'anno), m a 
anche pe r il r ischio, r i t enu to concreto, di 
vedere scoraggiata ed inficiata la possibi­
lità di cope r tu ra a d o m a n d a dei posti in 
organico per la magis t ra tu ra ancora sco­
perti ; 

l 'emergenza de t e rmina ta dal conten­
zioso penale (da affrontare con adeguata 
efficienza!) non può, di per sé, cost i tuire 
condizione sufficiente a giustificare i gra­
vissimi r i tardi nella soluzione del conten­
zioso civile nonché l 'inevitabile diniego di 
giustizia che di fatto ne consegue — : 

se non ri tenga a l l a rmant i i segnali di 
protes ta nel set tore della giustizia che da 
più par t i e con diverse cara t ter is t iche si 
levano dalla Calabr ia (si vedano in par t i ­
colare i distrett i di Reggio Calabria, Co­
senza e Catanzaro) ; 

se non r i tenga indifferibile ed u r ­
gente, nel q u a d r o complessivo della do­
m a n d a di giustizia proveniente dalla Ca­
labria, avviare adeguate iniziative dire t te 
ad individuare con concre tezza e nella 
specificità delle singole aree geografiche, le 
giuste soluzioni; 

se non ri tenga necessar io s tudiare mi­
sure atte a r acco rda re gli opera tor i di 
giustizia, pe rché ciascuno, secondo le p r o ­
prie responsabil i tà , possa supe ra re steccati 
e concor re re alla soluzione dei problemi , 
nell ' interesse del bene comune . (3-00672) 

PISTONE, LUCIDI, SCHMID e SCRI­
VANI. — Ai Ministri dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

in re lazione alle informazioni circo­
late a t t raverso comunicat i s t ampa ed alle 
indicazioni fornite ufficialmente alle orga­
nizzazioni sindacali del set tore energia, si 
p u ò d e d u r r e che l'Agip petroli dovrà essere 
comple t amen te r i s t ru t tu ra ta e molte atti­
vità t rasfer i te o cedute a terzi; 

la r iduz ione dei costi (pr incipalmente 
il costo del lavoro) ed il non reinvestire nel 
se t tore petrol i fero (Oil) h a n n o riflessi certi 
ed immedia t i sul bilancio annua le della 
società e, di conseguenza, sulla borsa, e ciò 
è maggiormente rafforzato da plusvalenze 
r isul tant i da dismissioni di attività o di 
società; 

nel lungo periodo, diventa es t rema­
men te difficile po te r garan t i re u n r isul tato 
economico, venendo a m a n c a r e i p resup­
posti sui qual i sono stati raggiunti i r isul­
tati conseguiti nel breve t e rmine - : 

se r i tenga che la strategia di r i du r r e 
la p r o p r i a p resenza nel down stream sia 
coerente con u n a volontà politica, che deve 
c o m u n q u e ass icurare un ciclo integrato 
delle attività petrolifere, a garanzia anche 
dei fabbisogni energetici nazionali ; 

se non ri tenga che la scelta di voler 
annu l l a re quasi to ta lmente gli investimenti 
sulla p rop r i a rete, in una si tuazione di 
r i d imens ionamen to dei pun t i vendita, 
venga fatta nel m o m e n t o m e n o oppo r tuno 
per po te r spun t a r e le migliori condizioni di 
merca to ; 

se la raz ional izzazione delle attività 
di d is t r ibuzione, se p u r in u n a logica di 
o t t imizzazione dei costi, non possa essere 
s t rumenta l i zza ta in concomi tanza con la 
recente denuncia , da pa r t e dell 'Autorità 
antitrust, di u n a posizione dominan te da 
pa r t e dell 'Agip petroli; 

se concen t ra re l 'attività pr incipale 
dell 'Eni fondamenta lmen te suW'up-stream 
ed il gas sia u n a decisione pol i t icamente 
strategica, q u a n d o le al tre società petroli-
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fere che operano sul te r r i tor io nazionale 
sono alla ricerca del comple t amen to del 
ciclo petrolifero integrato t ra up-stream e 
down-stream; 

anche a fronte delle p rob lemat iche 
sovraesposte, quali r i tenga p o t r a n n o essere 
le r icadute occupazional i der ivant i da di­
smissioni di attività cedute a terzi, da 
concentrazione di attività su unici centr i 
polifunzionali (concentrat i al no rd Italia) 
con conseguente mobil i tà dei posti di la­
voro, specie in u n m o m e n t o in cui la 
politica del Paese ha come pr ior i tà il p ro ­
blema dell 'occupazione, p r inc ipa lmente 
nel centro-sud. (3-00673) 

MARENGO. - Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

l'evolversi di episodi cr iminosi nella 
città di Bari e nel suo in ter land s e m b r a n o 
lasciare quasi indifferenti le ist i tuzioni che 
ri tengono magar i gli assassini ed i feri­
ment i in città fatti di n o r m a l e routine; 

la città vive uno s tato di degrado e di 
abbandono totale sopra t tu t to nei quar t i e r i 
periferici dove la cr iminal i tà agisce indi­
s turbata inducendo gli abi tant i (Enziteto, 
Catino, San Paolo, Ca rbona ra 2, Loseto) ad 
osservare il « coprifuoco », s tandosene bar ­
ricati in casa dopo il t r a m o n t o o c o m u n q u e 
dopo la chiusura dei negozi; 

non si r i tengono più credibili i p ro ­
clami delle istituzioni locali e le inutili 
conferenze s t ampa - : 

se non in tendano p red i spor re misure 
speciali per Bari alla luce del pericoloso 
evolversi di assassini, a t tenta t i ed episodi 
criminosi; 

se non r i tengano di dover p red i spor re 
un incontro operat ivo presso la prefe t tura 
di Bari, al largata ai p a r l a m e n t a r i affinché 
si r endano note le reali s i tuazioni della 
criminalità, i provvedimenti da p ropor re , e 
l 'urgenza di mezzi e uomin i necessari a 
combat te re ser iamente la cr iminal i tà dila­
gante. (3-00674) 

CAVALIERE e COMINO. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - p remesso che: 

nella not te di mercoledì 29 gennaio 
1997, presso l 'aeropor to di Venezia alcuni 
allevatori, che colà si t rovavano per ma­
nifestare il p ropr io democra t i co dissenso 
cont ro il c o m p o r t a m e n t o del Governo in 
mer i to al pagamento del « super prelievo » 
relativo alla p roduz ione di latte 1995-1996, 
avevano accesso i motor i dei loro t ra t tor i ; 

non ben identificati agenti della que­
s tura di Venezia sono intervenut i s t rap­
pandol i di forza dal posto di guida dei loro 
t ra t tor i e manganel landol i in m o d o vio­
lento, t an to da far r i co rda re agli in te r ro­
ganti interventi simili alle peggiori azioni 
punitive delle squadre fasciste - : 

se il fatto r i sponda a verità e, in tal 
caso, quali provvedimenti il Governo in­
tenda p rende re per r imuovere il prefet to di 
Venezia, o c o m u n q u e quei funzionari della 
polizia di Venezia, colà present i , respon­
sabili di tali fatti e del l 'ordine pubblico. 

(3-00675) 

POLI BORTONE e COMINO. - Al Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere — premesso che: 

sul il Resto del Carlino del 26 gennaio 
1997, l 'assessore al l 'agricoltura della re­
gione Emil ia -Romagna ha tes tua lmente af­
fermato: « per stabilire l 'equità critica sulle 
difficoltà di o t tenere ques to risultato, è 
bene r icordare che d u r a n t e il Governo 
delle forze politiche che h a n n o presenta to 
la mozione di sfiducia (Ministri incaricat i 
l 'onorevole Poli Bor tone e l 'onorevole Co­
rnino) l 'unico r isul ta to o t t enu to in Eu ropa 
fu quello di accondiscendere ad una mul ta 
di 3.600 miliardi per un eccesso di p ro ­
duzione non verificato e p robab i lmen te 
inesistente »; 

le affermazioni dell 'assessore, assai 
gravi, mer i t ano un intervento della magi­
s t r a tu ra al fine di stabilire la verità dei 
fatti e le responsabi l i tà del l 'accaduto; 
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anche le regioni h a n n o avuto ed 
hanno u n ruolo nella gestione del s is tema 
delle quote latte pe r q u a n t o a t t iene alle 
funzioni di control lo — : 

se in tenda p romuove re iniziative volte 
ad accer tare eventuali responsabi l i tà del­

l 'assessore regionale al l 'agricoltura del­
l 'Emil ia-Romagna nell 'esercizio delle fun­
zioni di control lo previste dalla legge sulla 
ma te r i a della gestione delle quote latte e se 
nella citata regione si s iano verificati eventi 
che abb iano ispirato le d ichiarazioni gior­
nalist iche dell 'assessore. (3-00676) 




